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Pufo dellabito Genovefe, di fcendere dal Cavallo
aell’atto di entrare in Cittd, edi falutare con mol-
to rifpetto ogni Turco, che loro fi parafle dinan-
2i, benche fofle della condizione piu vile. '

Per la medefima colpa furono privati del privi-
fegio di profeffare pubblicamente la Religione Cat-
tolica Romana , ftato molto prima loro conceffo
per la interceflione del Re di Francia. In fatti
efercitavano per lo paffato il rito, le cerimonie, €
le' funzioni della lor Chiefa con quella fteffa pub-
blicita , che fi pratica ne’ Paefi Catcolici, e megli
Stati medefimi della Pontifizia Jurifdizione ; poi-
che liberamente, e con molta edificazione di tut-
va PIfola fi recava aglInfermi, ed a’Moribondi I’
Fucariftico Viatico; fi rinnovavano ogni anno le
Proceioni per la Feftivitd del Corpo di Nofiro
Signore, e {i celebravano regolarmente tutte le al-
tre Ecclefizftiche Selennitd , a fegno tale che i
Turchi medefimi erano foliti di chiamare la Cit-
¢d di Scio,la piccola Roma.Della” Chiefa Cattedra-
le de’Latini, e di quella de’ Padri Domenicani fi
fono fatte due Mofchée ; quella de’ Gefuiti fu con-
vertita in Locanda; e quelle de’ €appuccini , €
de’ Francefcani fervono di abitazione ‘a’” genti’
profane. '

Il Vefcovo de’Latini fu coftretto a ricoverarfi
nel Regno della Moréz , e que’ Sacerdoti, che de--
fiderarono di fermarfi nell’ Hola furono aggravati
di una pefante penfione da pagarfi indifpenfabil-
mence da ciafcheduno in - particolare , dalla quale
rimafero poi liberati ad inftanza del Re di Fran

cia . Quello de’ Greci refto in poffeio della fua
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